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Dagli Usa chiare aperture verso questa eventualità 

La parola al governo italiano 
per l'estradizione di Sindona 

Secondo il magistrato americano la condanna a 24 anni, inflitta al bancarot­
tiere, non ostacola il suo rinvio in patria - E* solo un problema di volontà politica 

MILANO — Michele Sindona 
sconterà in un penitenziario 
italiano i 24 anni di carcere 
a cui è stato condannato 1' 
altro ieri, 13 giugno, da un 
tribunale americano? La do­
manda potrebbe avere una 
risposta positiva entro un ter­
mine di tempo ragionevolmen­
te breve, se il governo ita­
liano vorrà cogliere i segna­
li di incoraggiamento che 
vengono, in questo senso, da­
gli USA. 

E' stato lo stesso giudice 
Thomas Griesa. il magistrato 
che ha comminato a Sindona 
24 anni di carcere e 207 mi­
la dollari di multa per ban­
carotta. frode, falsa testimo­
nianza, falso in atto pubblico 
per il crack della Franklin 
Bank (un « buco > di 45 mi­
lioni di dollari) a indicare 
la via che può essere per­
corsa dalle autorità di gover­
no italiane, se queste voglio­
no davvero mettere le mani 
sul bancarottiere latitante. Il 
giudice Griesa ha. infatti, di­
chiarato che la pena inflitta 
a Sindona non interferisce 
con la richiesta di estradizio­

ne fatta dalla magistratura 
italiana. « Spetta al governo 
americano decidere se aderi­
re alia richiesta di estradi­
zione prima o dopo che Sin­
dona abbia scontato la pe­
na >: questa la dichiarazione 
del giudice Griesa. 

La situazione è assai me­
no complicata del previsto e 
risulta evidente che l'avere 
Sindona in Italia è solo pro­
blema di volontà politica. E' 
in grado questo governo di 
esprimere tale volontà? Op­
pure la ragnatela di ricatti. 
che Sindona ha intrecciato 
da tempo grazie agli stret­
tissimi collegamenti con am­
bienti importanti del partito 
di maggioranza relativa, è 
tanto fitta da giungere fin 
all'interno della compagine 
governativa? 

Del resto valicherà l'oceano. 
nel prossimo ottobre, un altro 
primattore del crack Fran­
klin e delle manovre sindo-
niane: si tratta di Carlo Bor­
doni. 

L'ex cambista, braccio de­
stro di Sindona. è stato con­
dannato in America a soli 7 
anni di carcere in considera­

zione della sua collaborazione 
con la giustizia: nel prossimo 
settembre Bordoni verrà mes­
so in libertà provvisoria per­
ché ha sottoscritto l'impegno 
a venire in Italia e a colla­
borare anche con l'autorità 
giudiziaria italiana. 

L'itinerario di Bordoni po­
trebbe essere impasto, a di­
stanza di non troppo tempo. 
allo stesso Sindona: a patto 
che il governo italiano si 
muova e si faccia avanti. Ne­
gli Stati Uniti, Sindona ha 
aperta un'altra pendenza: la 
inchiesta sulla sua scomparsa 
da New York il 2 agosto 1979 
nell'imminenza dell'inizio del 
processo. La pubblica accusa 
ha dimostrato che non vi fu 
alcun rapimento: Sindona. 
travestitosi e sotto falso no­
me. prese un aereo e venne 
in Europa. Il sequestro fu 
una messa in • scena, come 
una messa in scena fu il colpo 
di pistola ad una gamba che 
Sindona mostrò a riprova del­
la veridicità del suo racconto. 

Anche per le indagini rela­
tive a questo episodio potreb­
be essere trovata una nuova 
forma di collaborazione fra 

la magistratura italiana e 
quella statunitense. A Milano, 
infatti, sono state riunite tutte 
le inchieste relative alla scom­
parsa di Sindona e ai fatti 
delittuosi che potrebbero es­
servi collegati: se ne è occu­
pato il sostituto Viola. Ora il 
processo è stato formalizza­
to e. unito a quello per l'as­
sassinio dell'avvocato Gior­
gio Ambrosoli. eliminato da 
sicari il 12 luglio 1979. è sta­
to affidato al giudice Giulia­
no Turone coadiuvato dal giu­
dice Gherardo Colombo. 

Il collegamento fra l'assas­
sinio del liquidatore della 
Banca Privata, che impedi 
l'illecito salvataggio di Sin­
dona e pagò per questo con 
la vita, e la scomparsa da 
New York di Sindona potreb­
be essere assai stretto. Su 
questa ipotesi pare che si 
stiano muovendo anche i giu­
dici statunitensi. Proprio qui 
potrebbe dunque ritrovarsi 
un inaspettato punto di incon­
tro fra l'attività delle due ma­
gistrature. con notevole reci­
proco vantaggio. 

Maurizio Michelini 

Saranno sentiti dalla Giunta per le autorizzazioni a procedere 

Amministratori de 
e del PSDI inquisiti 

per i fondi neri 
La magistratura chiede di indagare sui segretari amministrativi 
dei due partiti sospettati di aver incassato miliardi dall'ltalcasse 

ROMA — La Giunta per le autorizzazioni a 
procedere della Camera sentirà nella prossi­
ma settimana i segretari o ex segretari am­
ministrativi della DC e del PSDI coinvolti 
nello scandalo dei fondi neri dell'Italcasse. 
dopo aver già interrogato alcuni giorni fa 
il repubblicano Adolfo Battaglia. 

La Giunta — che non è chiamata a formu 
lare alcun giudizio • di merito - sulla vicenda 
— deve pronunciarsi sulla opportunità o me­
no di concedere l'autorizzazione a procedere. 
Deve in sostanza dire se la magistratura or­
dinaria (nel caso specifico la Procura di 
Roma) può mettere sotto giudizio i perso­
naggi politici in questione. La magistratura 
ipotizza nei loro confronti il reato di pecu­
lato continuato aggravato, colpa che. se pro­
vata. può determinare pene oltre i 15 anni 
di reclusione e che prevede il mandato di 
cattura obbligatorio. 

1 segretari o ex segretari amministrativi 
dei partiti di centro sinistra sono sospettati 
di aver percepito a più riprese — anche dopo 
l'entrata in funzione della legge che garanti­
sce il finanziamento pubblico dei partiti — 
miliardi da Arcaini. grande elemosiniere del­
l'Italcasse (l'istituto centrale delle Casse di 
Risparmio). 

I fondi destinati ai partiti di centro sinistra 
venivano da un conto speciale costituito da 

Arcaini e rimpinguato da un complesso giro 
architettato dallo stesso dirigente dell'istituto 
bancario sulle obbligazioni dell'Enel, i cui 
lanci (una ventina) furono in gran parte as­
sorbiti dall'Italcasse. 

Morto Arcaini il maggiore accusatore dal­
l'interno dell'Italcasse è il ragionier Dionisi, 
prima ari estato e poi rimesso in libertà prov­
visoria. Dionisi ha scoperto molti retroscena 
rtel cniniiW'SMi giro di tan?pnti chp dille casse 
dell'Istituto centrale delle Casse di Risparmio 
affluivano nelle mani degli amministratori 
dei partiti di centro sinistra. 

Nella relazione alla Giunta della Camera il 
compagno onorevole Bruno Fracchia aveva 
sostenuto la necessità di concedere l'autoriz 
za/ione a procedere nei confronti dei perso­
naggi coinvolti nello scandalo. Secondo Frac­
chia infatti nel fatto in questione non figu­
rano elementi di persecuzione politica nei 
confronti dei parlamentari coinvolti: se così 
fosse dovrebbe scattare immediatamente l'isti­
tuto di tutela dell'immunità parlamentare pre­
visto dalla Costituzione. 

Appare invece congrua la richiesta della 
magistratura romana per poter procedere in 
ulteriori indagini per l'accertamento della ve­
rità su uno degli scandali più clamorosi di 
questi anni. 

Da Genova un altro mandato di cattura per il brigatista Luca Nicolotti 
. . — _ — — — — — — \ 

Il killer del de Amato accusato anche 
di aver ucciso il commissario sul bus 

Avrebbe fatto parte del commando che assassinò nel capoluogo ligure il dirigente della Digos 
Esposito - Perizia sulle armi trovate in suo possesso - Con una « Beretta 81 » fu ucciso Rossa 

Dalla nostra redazione 
GENOVA - Luca Nicolotti. 
il ventiseienne brigatista ar­
restato a Napoli nel corso di 
un conflitto a fuoco dopo l'as­
sassinio dell'assessore regio­
nale .de Pino Amato, avreb­
be anche partecipato all'as­
sassinio del dirigente della 
« Digos > genovese. Antonio 
Esposito. 

Il mandato di cattura gli 
è stato notificato, nel car­

cere di Poggioreale dove si 
trova rinchiuso, il 10 giugno 
scorso dall'ufficio istruzione 
del tribunale di Genova. Ni­
colotti viene così accusato di 
aver fatto parte del comman­
do composto di tre persone. 
che assassinò Antonio Esposi­
to il 21 giugno del 78 in 
compagnia di Riccardo Dura 
(ucciso nello scorso 28 mar­
zo nel covo genovese di via 
Fracchia assieme ad altri tre 

Una lettera di Borghese 
con rivelazioni sul fallito « golpe »? 

GENOVA — Il corpo del capo dei servizi di s 
Esposito, all'Interno dell'autobus 

MILANO — Alla preparazio­
ne del golpe Borghese parte­
cipò un esponente di primo 
piano della DC?: è quanto 
ha sostenuto ieri nel corso di 
una conferenza stampa il con­
sigliere comunale di DP Ma­
rio Capanna, Per avvalora­
re questa tesi Capanna si ri­
fa a due lettere inviate nel 

l ] i 78 dal deputato della destra 
1 de Massimo De Carolis all'ex 
! direttore di Panorama Lem-
; berto Sechi. In queste missi-

* ! ve si parla di una lettera 
. I scritta da Junio Valerio Bor-

icurezza, Antonio i ghese dalla quale emergereb­
be «con grande abbondanza 

di particolari la partecipazio­
ne di un importantissimo uo­
mo di governo democristiano 
alla preparazione del fallito 
colpo di Statort. Nella secon­
da lettera a Sechi De Carolis 
fa 11 nome di Giulio An-
dreotti. 

In proposito l'attuale di­
rettore di Panorama. Carlo 
Rognoni, ha dichiarato che 
la documentazione che arrivò 
alla rivista fu giudicata come 
l'iniziativa di un «malinten­
zionato» e che tale materia­
le. dopo attenta valutazione, 
venne cestinato. 

complici fra cui una donna) 
e un terzo rimasto sconosciu­
to. L'accusa è fondata so­
prattutto su una prima di­

chiarazione di Peci. • .-
Ulteriori e importatni con­

ferme si attendono invece 
dalle perizie disposte dalla 
magistratura sulle armi se­
questrate a Napoli, ma so­
prattutto sulle pistole che il 
Nicolotti aveva addosso. Si 
tratta, come è ormai noto. 
di una € Beretta 81 > calibro 
7.65. Con essa, o con un'ar­
ma dello stesso tipo, sicura­
mente non molto comune. 
venne assassinato il compa­
gno Guido Rossa il 24 gen­
naio del '79: e con la stessa 
arma vennero feriti nella no­
stra città il dirieente dell'An­
saldo Giuseppe Bonzani. il do­
cente universitario Fausto 
Cuocoìo. l'esponente de Enri­
co Ghio. il dirigente dei can­
tieri ' navali riuniti Roberto 
Della Rocca e l'assistente ad 
economia e commercio. 
Giancarlo Moretti. 

Ma non è soltanto questa 
l'arma sulla quale sono in 
corso - accertamenti: anche 
un'altra pistola del Nicolotti. 
una « Browning 7.65 ». avreb­
be colpito nella nostra città 

il vice direttore del « Secolo 
XIX». Vittorio Bruno, il di­
rettore della scuola di forma- " 
zione superiore Filippo Pe­
schiera, l'ex segretario regio-, 
naie de. Angelo Sibilla, il fun­
zionario dell'Italsider Sergio 
Prandi e I] compagno Carlo 
Castellano, dirigente dell'An­
saldo 

Al Nicolotti è stato anche 
sequestrato un mitra dello 
stesso tipo in dotazione ai 
carabinieri e si sospetta pos­
sa essere quello sottratto dal­
l'auto di servizio dei due ca­
rabinieri trucidati in via G.B. ' 
Monti a Sampierdarena. i l , 
maresciallo Vittorio Battagli-
ni e l'appuntato Mario Tosa."* 

Il Nicolotti. pur essendo to-. 
rinese, avrebbe infatti rico- ' 
perto. secondo le indagini de- ' 
gli inquirenti, ruoli di rile­
vanza nella colonna genovese 
dei terroristi e sarebbe stato. 
secondo le dettagliate infor­
mazioni fornite da Patrizio 
Peci, un assiduo frequentato­
re della base logistica di via 

• Fracchia. Considerato orga­
nizzatore ed esecutore di al­
cune fra le più clamorose e 
sanguinose azioni compiute 
dalle BR a Genova. 

Le bizzarre (e costose) proposte della moda mare per l'estate 1980 

Metti una rosa 
rossa sulla 

schiena nuda 
€ ...E in fondo alla schiena nuda una rosa' rossa ». La 

raccomandazione non è per una soirée alla Scala, ma per 
una tenuta da spiaggia, sempre che la signora, beninteso. 
ci tenga ad essere alla moda, in questa bizzarra estate 1990. 
In questa estate, bisogna infatti pensarci bene, prima di 
scendere in riva al mare: la Moda non scherza, in tema di 
costumi da bagno. Ma, vediamo nei dettagli cosa impongono 
le case specializzate e i « registi » dei defilé. 

Intanto, il tessuto, deve essere assolutamente prezioso, ci 
deve essere almeno un bordo d'oro o un fregio o una stella. 
e nemmeno deve mancare qualche manciata di Strass qua e 
là; meglio, infine, se il tutto è arricchito da cappa o stola 
o cappuccio, o drappeggio... Assolutamente obbligatorio — 
naturale — che U capo sia firmato. 

Quest'anno il costume è infatti una voce di primaria im­
portanza, arbitro di stile e di « rera » signorilità: e poco 
importa se la teatralità e la ricercatezza finiscono per cadere 
nel ridicolo. 

Dunque, è severamente proibito esibirsi con un € sempli­
ce > bikini o un costume del tutto < normale »: occorre asso­
lutamente dotarlo di « qualcosa per far scena ». perché. 
quando e U nudismo non è più un problema, le cose che in 
qualche modo coprono, diventano un lusso completamente 
superfluo e più allettante ». 

Fissato questo principio fondamentale, va da sé che il 
bikini o il monopezzo ultrasexy non possono più comparire 
« lisci ». bensì con opportuno e contorno »: che so, « una gon­
nella volante, shorts superspaccati ai fianchi, enormi cavi-
gliere. bijou* a manciate ». È cosi si potrà scegliere: se stare 
sulla spiaggia *come una star, in bikini a pois giganti con 
gmbbottone madreperlato, o come Jane della jungla in due 
pezzi nero a stelline d'oro, gonnellino di ciré e cintura in 
finto pitone metallizzato *: o anche da odalisca pazza, con 
larghi pantaloni tutti e spaccati da un lato » ò Saloni tardiva, 
in gonna « a teli staccati di tulle trasparente »... 

' Sembra proprio quindi, che il barbaro tango, con la sua 
aria da festa tribale e in fondo così poco rassicurante, sia 
destinato quest'anno a restare nel cassetto, sacrificato per 
l'assai più conturbante (e ricco di reconditi significati) 
costume intero. Un altro requisito fondamentale i infatti che 
quest'anno U costume sia allusivo, anzi, come si dice, am­
biguo; deve sottintendere, sottolineare, lasciare intravedere, 
soprattutto sedurre: che « la seduzione è tutto, fuori dalla 
seduzione niente è citale». 

Comunque, attenzione. L'apparizione in spiaggia deve essere 
come una messa in scena da diva anni trenta, teatrale, spet­
tacolare, scioccante, soprattutto lussuosa, e ultracostosa. Co­
stumi come gioielli, come creazioni d'arte, come modelli 
esclusivi. Costumi « sempre meno da bagno e sempre più 
da esibizione eccentrica, destinati a fare spettacolo ». Costumi-
seconda-pelle, in filati specialissimi, sgambati oltre U Umile 
naturale, con vertiginose, acrobatiche scollature, luccichii di 
ogni fipo e paillettes. barbagli d'oro, manti alla Nosferatu. 
drappeggi a pipistrello, o € qualunque altro indumento che 
possa aleggiare intomo a mo' di alone*. 

Le descrizioni sono al limite del farsesco, trionfa quella 
che Roland Barthes definiva « la retorica rara e povera » 
dell'immaginario di Moda. * Vestaglia di Uno blu con orlo 
asimmetrico, profili d'argento, corallo ricamato su costume 
classico a spirale d'argento »... « Acrobatico incrocio di fasce 
nere e stringhe d'oro...». € Accappatoio nero con effetto 
di alette alle spalle, profilato d'oro... >. 

Risplendono le grandi firme. Valentino esibisce esemplari 
splendidi, leggerissimi, aderenti, in favolosa maglina lucida. 
profilati in pelle, con zip. con fiore, con Strass, con profili 
d'oro, in nero sexy, in rosso fiamma, in splendide inimita­
bili fantasie. 

Il prezzo fa da barriera: si va dalle novanSamUa alle 
150-200 mila; cosi come dalle 150 mila m su vanno i dovuti 
accessori, la cappa, il copricostume. l'accappatoio. Aggiungi 
U sandalo da 100 mila e con poco più di mezzo milione. 
la bella figura in spiaggia è assicurata. 

Nel suo splendido atelier di via Gregoriana, Roberto Capuc-
ci. grande sarto romano che veste le primedonne di mezzo 
mondo, è piuttosto scettico. « Mi domando a che serve — di-1 

ce —. Il sole, l'aria libera, la sabbia, non richiedono U nudo. 
la libertà, il lasciarsi andare? Tutte queste ptnneUe. pennac­
chi. addobbi, li trovo una cosa da isterici. Naturalmente. 
una inclinazione tutt'altro che spontanea. 1 pennacchi in 
spiaggia, in fondo, fanno parte anch'essi di questa ondata 
di cattivo gusto, portata avanti con tanto successo dalle riviste 
di moda, ormai quasi tutte accaparrate dalla industria. Si 

j compra lo spazio, si fanno correre certe kie* e certe mode 
I attraverso i giornali, c'è una grossa operazione commerciale 

ì 
i l 

I 
( 

( da • Vefu* > 

dietro, e ogni tre mesi, si cambia musica. Cosi si fa credere 
che con quel costume tutte saranno come la regina di Saba. 
e sono tante le donne che abboccano. Al punto che, per 
molte, non essere alla moda, è un motivo di nevrosi e di 
angoscia. Nessuno gli ha detto che essere alla moda è 
già essere demodé... C'è una certa presa in giro, una vera 
mancanza di rispetto, diciamolo francamente*. 

Dimenticavamo. Come è scritto a chiare lettere nel famoso 
* Guida al nudo ». il manuale che non deve assolutamente man­
care nella valigia delle vacanze, il costume si indossa dopo: H 
bagno si fa nudi, tassativo. 

Maria R. Calderoni 

Rippa 
ottiene 

T« accesso » 
alla tv 
radicale 

ROMA —'L'ultima baruf­
fa in casa radicale per il 
momento si è composta. 
Il segretario nazionale 
del PB. Giuseppe Rippa, 
non si dimetterà. ET sta­
to annunciato ieri nel cor­
so di una conferenza 
stampa tenuta dallo stes­
so Rippa e da Marco Pan-
nella. Quest'ultimo hm 
sostenuto che il ' contra­
sto tra lui e il segreta­
rio non è stato altro — 
cosi riferisce l'agenzia 
socialista Adnkronos — 
che un "normale scazzo" 
tra due persone « che fan­
no politica insieme da 
anni ». 

I « soliti speculatori ». 
Immersi In una vieta lo­
gica istituzionale, avreb­
bero mostrato anche in 
questa occasione l'incapa­
cità di capire la e iden­
tità e singolarità del par­
tito radicale ». " -

In effetti Rippa aveva 
minacciato di dimettersi 
perché non era riuscito a 
dire la sua alla televi­
sione radicale romana, 
monopolizzata dalla pre­
senza di Pennella. H se­
gretario del PR aveva af­
facciato 11 sospetto che 
questo divieto di «acces­
so» fosse tutt 'altro che 
casuale. Dinanzi a questa 
accusa, ritenendo che gli 
si attribuisse un compor­
tamento « doloso », Pan-
nella decise venerdì di 
privare della sua presen­
za «no stop» la televi­
sione radicale in attesa 
di «chiarimenti». 

Questa situazione appa­
riva ancora più grottesca 
poiché Rippa da una de­
cina di giorni —almeno 
così $1 dice — fa lo «scio­
pero della fame» per pro­
testare contro la RAI-TV 
che non farebbe sufficien­
te propaganda al referen­
dum (proprio venerdì il 
nuovo presidente sociali­
sta della RAI avrebbe as­
sicurato a Rippa che ter­
rà presenti le istanze ra­
dicali). 

Quale «diritto di ac­
cesso» abbia ora ottenu­
to Rippa dalla tv radica­
le non è dato a conoscere. 

Ma anche quest'ennesi­
mo conflitto, pur tenendo 
conto della indubbia « sin­
golarità» del PR e del 
suol metodi di vita Inter­
na. ha confermato l'esi­
stenza di diffusi malumo­
ri nei confronti della gè 
stione pannelliana. I con­
trasti si erano già mani-
festatl su diverse questio­
ni dal caso Donat CatUn. 
al rapporto col governo 
tripartito sino alle Indi-
castoni 'fornite per fi vo­
to amministrativo. 

I radicali, contestando 
ancora una volta 11 dirit­
to di cronaca, hanno d'al­
tra parte annunciato una 
denuncia nei confronti di 
quattro elomal! tra I qua­
li «l'Unità». 

. 

Un interessante confronto 

Sul terrorismo 
la parola a 

quattro giudici 
Calogero, Caselli, Spataro e Vigna: non 
credevamo ci fossero tanti «irregolari» 

ROMA — Lo « stato maggio­
re » della magistratura im­
pegnato in vane citta sulla 
« linea di Frontiera » nelìa 
lotta al terrorismo si è con­
frontato in un dibattito teso 
ad unificare l'analisi del fe­
nomeno. 

Gian Franco Caselli, di To 
rino, che si occupò del nu 
eleo storico • delie % Brigate 
Ro.-.se » e che coordina ora 
l'inchiesta della magistratura 
torinese su « BR » e « Prima 
Linea ». Pier Luigi Vigna, di 
Firenze, che cura l'istruttoria 

su e Azione rivoluzionaria » e 
sul gruppo toscano di PL. 
Armando Spataro. che alla 
procura di Milano segue le 
indagini sui principali delitti 
terroristici avvenuti nel capo 
luogo lombardo negli ultimi 
due anni. Pietro Calogero, di 
Padova, il promotore dell'in­
chiesta sul e 7 aprile » e sui 
vertici dell'Autonomia operaia 
hanno accettato, sabato acor-
so a Milano, di discutere tra 
loro e con due redattori del 
settimanale « L'Espresso » del 
fenomeno che da oltre dieci 
anni occupa un terribile capi­
tolo di storia italiana. 

Vediamo alcuni passi della 
interessante discussione. Gian 
Franco Caselli: « Esaminiamo 
le Brigate Rosse: il livello di 
militanza cosiddetto regolare 
si è rivelato pari a quel che 
si poteva già intravedere. 
Nettamente superiore alle 
previsioni è risultato invece 
il livello di militanza irrego­
lare. Soprattutto all'interno 
delle fabbriche, la presenza 
di brigatisti è assai più este­
sa di quel che si era ipotiz­
zato. Anche Prima Linea ha 
coinvolto molte, moltissime 
persone: giovani soprattutto. 
Già si sapeva che era orga­
nizzata in tre livelli, cioè 
Prima Linea in senso stretto 
e poi le squadre e infine le 
ronde e da questo già si ca­
piva che la sua capacità di 
coinvolgere era grande. Ma io 
non pensavo che questo 
coinvolgimento fosse cosi ' e-
steso. Mi ha colpito il nume­
ro di giovani che hanno fatto 
scelta di lotta armata... ». 

Ma Spataro. proprio rife­
rendosi all'estensione del ter­
rorismo. va ancora più in là: 
« E' sbalorditivo constatare 
come certe vecchie inchieste 
giudiziarie che erano passate 

. per inchieste particolarmente 

.repressive, furono in realtà 
inchieste che lasciarono fuori 
larghi settori di persone e 
anche di fatti ». 
' Ma errori grossolani ne so­
no stati fatti nella lotta al 
terrorismo? Ancora Caselli 
non è tenero col governo. 
« Sta di fatto che per due 
anni (dopo il '75 quando 
vennero, di fatto, sciolti il 

nucleo speciale dei carabinie­
ri e il servizio di sicurezza 
del ministero degli Interni, 
n.d.r.ì praticamente si tornò 
all'antica parcellizzazione del­
le indagini, alla segmentazio­
ne città per città, istruttoria 
per istruttoria, pratica per 
pratica. Prese di nuovo il 
•sopravvento una mentalità 
burocratica ». 
Sulle sottovalutazioni del 

fenomeno dice la sua Caloge­
ro: « àia ino alati portati a 
porci di fronte al nuovo fe­
nomeno, l'eversione di sini­
stra. con gli stessi mezzi e la 
stessa mentalità con cui ci 
eravamo posti di fronte all'e­
versione di destra. Mentalità 
significa metodo di lavoro, 
metodo di analisi. E il nostro 
perciò è stato inadeguato, i-
neffidente; il vecchio metodo 
di lavoro non era più appli­
cabile ». 

Con l'operazione Moro l'or­
ganizzazione armata ha volu­
to dare una « spallata » ai 
sistema democratico? Per 
Pietro Calogero l'operazione 
è stata chiaramente < un ten­
tativo preinsurrezionale » KC-
costabile in questa ottica alla 
strage di piazza Fontana sia 
per la sua importanza che 
per il significato nella strate­
gia dei gruppi, sia per ie 
conseguenze che l'operazione 
ha prodotto nell'ambito del­
l'organizzazione armata: « Un 
successo militare — dice Ca­
logero — nel quale hanno a-
gito in coordinamento diversi 
gruppi ma un fallimento po­
litico ». 

Ma finora, con le inchieste 
in corso, la magistratura è 
arrivata a conoscere preva­
lentemente i livelli militari 
dell'organizzazione. D vertice 
politico, il « livello politico » 
probabilmente non ancora è 
stato < toccato ». 

Per tornare all'operazio-
ne-Moro. l'opinione che ab­
biano agito in quell'occasio­
ne. con tattica coordinata. 
più sigle del terrorismo è 
condivisa dai magistrati e 
tutti sonò d'accordo con Vi­
gna quando dice che « non si 
è arrivati alla guerra civile 
perché sono mancati sia 
l'aggregazione successiva dei 
gruppi terroristici che la 
spinta repressiva da parte 
dello Stato ». 

Infine, sulle proposte di 
clemenza per i disertori. I 
magistrati concordano che se 
ne debba parlare pubblica­
mente ma sulla questione oc­
corre andare con i piedi di 
piombo perché non si può 
escludere che, alcuni penti­
menti siano solo una tattica 
del partito armato, una mos­
sa difensiva attuata dal * li­
vello politico ». 

m. m. 
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DALLE ORIGINI 
ALL'ETÀ 
CONTEMPORANEA ! 

Un grande giornalista-scrittore rivive 
la storia «senza stupidi condizionamenti». 
attraverso la lettura dei suoi autori preferiti, 
Dal diluvio biblico alle prospettive di 
apocalisse nucleare, una scelta di testi-chiave 
per « ritrovare le cose vere, importanti, 
serie, dell'uomo», 
Pagg. 1944, 310 illustrazioni, L. 26.800 
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